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FIORENTINA 

Saltutti-Sormani 
in attesa dei giovani 

PROBABILE FORMAZIONE 
Superclii; Perego, Scala; Gal* 
(Molo, Orlamliiii, Brizl; Sor-
mani. Merlo. Clerici. De SI-
sti. Saltutti. 
ALTRI TITOLARI 
Bandoni, Longoni. Antogno-
ni, Macchi, Migliorini, Cini. 
ALLENATORE: I.Iedholm 

(g. s. ) - Alle polemiche aperte 
In « casa viola » dalle clamorose 
dimissioni dei due vico presiden
ti Ristori e Senatori si è aggiun
ta una coda relativa alla campa
gna acquisti e cessioni: il clan 
non è rimasto soddisfatto della 
cessione di Chiarugi tal Milan) 
e degli acquisti compiuti, che ri
propongono uno schema tradizio
nale fondato sul calcio spettacolo 
e condizionato dalla scelta di 
vecchie (anche se celebri) «glo
rie», come ad esempio Sormani 
e Clerici che insieme, peseranno 
non poco, almeno in fatto di 
anni! 

Le voci favorevoli alla gestione 
Ugolini, invece, sottolineano la 
vivacità della campagna cessio
ni e il valore degli acquisti di 
Perego e di Saltutti. 

Sullo sfondo della travagliata 
vicenda — del resto comune a 
tutte le squadre ed indicativa 
di una situazione tutt'altro che 
allegra contrassegnata da un fol
le giro di cambiali — c'è la 
voce sempre piti consistente del
la scalata alla presidenza del
l'ex deputato Emilio Pucci, 51 
quale — trombato in sede poli
tica — vorrebbe rifarsi attra
verso la passerella del calcio 
sempre valida per un rilancio 
pubblicitario (l'intreccio ira po
litica e affinità calcistica ha 1 

suoi precedenti nel caso Lauro). 
Pare anzi che il presidente Ugo
lini — oberato da impegni di la
voro — non sarebbe alieno dal 
lasciare la poltrona di comando. 
una poltrona che scotta e che 
— con i tempi che corrono — 
costa cara. 

Ma al di là di queste vicende 
— che si frantumano in tanti 
episodi di rivalità personali — 
la Fiorentina è piti forte o me
no forte? Sentiamo Liedhoun. 
« La società — dice — ha com
piuto grossi sacriiicl acquistan
do. oltre ai vari Sormani e Sai-
tutti, 1 pili promettenti nazio
nali juniores. Sono state getta
te le basi per un lavoro in pro-
londità i cui frutti si vedranno 
fra due o tre anni. Sono sicuro 
che Sormani e De Sisti po
tranno fare da maestri ai nostri 
ragazzi e sono pressoché certo 
di lanciarne qualcuno nella mi
schia a partire da quest'anno». 

La tormazione base? «Superchi, 
in porta, con Migliorini in panchi
na: Bnzzi libero (è il più forte 
d'Italia), Perego terzino destro, 
Galdiolo stopper. Scala (o Lon
goni) terzino sinistro; Orlandini, 
De Sisti e Sormani a centro 
campo, Merlo dieci metri più 
avanti; Clerici e Saltutti punte-
goal ». 

Quale parte la Fiorentina re
citerà quest'anno? « Siamo at
trezzati per difendere il quarto 
posto — assicura il tecnico vio
la — conquistato la scorsa sta
gione. Certo se fossimo riusciti 
ad acciuffare Chinaglia o Savol
di, adesso non avrei alcuna dif
ficoltà a parlare di Fiorentina 
da scudetto ». 

INTER ROMA 

Vecchi problemi 
malgrado Massa e C. 

PROBABILE FORMAZIONE 
Vieri; Bellugi, Pacchetti; Be
rilli, (àiubertoni, Burgtik-h; 
Massa, Mazzola, Boniusegna, 
Corso, Magistrelli. 
ALTRI TITOLARI 
Rordon, Orlali, Bertlui, Moro, 
Dolili. 
ALLENATORE: In virilizzi 

(o. p.) - L'Inter, die ricordia
mo arrancante in Coppa e in 
campionato, ha faticato non po
co anche sul fronte del calcio-
mercato. « Bucato » Chiarugi, la 
corsa ai ripari si è concretiz
zata con l'arrivo quasi in ex
tremis, dopo settiinane di di
scorsi, degli atalantini Doldi, Ma
gistrelli e Moro, in cambio di 
Ohio. Reif e Pellizzaro. All'Inter 
avrebbero voluto pure il bolo
gnese Fedele, ma il club petro
niano ha confermato fino in fon
do l'ambizione incomprensibile 
di rifiutare una cifra oscillante 
sui 400 milioni. Ci sono state 
poi le avances juventine per 
Mazzola, ma quello che sareb
be stato l'autentico « colpo » del 
mercato e alla fine sfumato. E' 
arrivato Massa, napoletano ve
race valorizzato dalla Lazio, che 
Fraizzoli ha voluto trapiantare 
al nord. 

Cosa cambia nell'Inter? A In-
vernizzi hanno affidato carte 
nuove, o rinnovate, per dare 
una impronta più precisa alla 
prima linea. A Boninsegna van
no ad aggiungersi altre tre pun
te: Doldi, Magistrelli e Massa. 
Ce n'e da scealiere e soprat
tutto si riscopre la possibilità 
di~far di Mazzola mi autentico 
centrocampista, come « baffo » 
avrebbe da tempo desiderato. 

In più c'è Adelio Moro, gio
catore dal tocco di fino, che per 
ora. stando cioè alte prime in
dicazioni, rischia di far panchi
na. Ma sarebbe un peccato, an
che se è difficile trovargli un 
posto a meno che non si vo
glia sacrificare... Corso. Altri
menti Moro potrebbe trovare al
tra destinazione alla riapertura 
delle liste. 

Sembrava dovesse mutare di 
molto l'assetto della difesa. In
vece rimane tutto come prima, 
fallite via via le trattative per 
Vavassori, Santin e Fedele. Ci 
saranno ancora Pacchetti e Giù-
bertoni, lungamente incrimina
ti. ripetutamente sul piede di 
partenza. 

Squadra nuova? Più che dagli 
uomini, le « novità » potrebbero 
venire dalle soluzioni tattiche 
che Invernizzi vorrà e potrà 
dare ai problemi della squadra. 
Gli uomini di grossa persona
lità che ne condizionano il gio
co rimangono evidentemente 
Mazzola e Corso. Il dualismo 
degli anni passati potrebbe ri
petersi nel prossimo campiona
to. anche se limiti di età po
trebbero evidentemente riserva
re una posizione svantaggiata 
a Corso. 

Invernizzi ha promesso gio
co nuovo, ritenendo di avere i 
mezzi, cioè gli uomini, per at
tuarlo. Dovrà anche ricreare lo 
spirito « vecchio », quello, come 
dice il tecnico, di «fratellan
za ». E surà pure questo com
pito non facile, dopo la sfidu
cia palesemente dimostrata nei 
confronti di Facchetti e di qual
che altro, rimasto aperto, per 
ora. anche il confronto-scontro 

; Mazzola-Corso. 

Spadoni e 
l'intesa con Orazi 

PROBABILE FORMAZIONE 
Glnulfl; Morini, Liguori; Sal
vo ri, Bet, Santarini; Franzot, 
Spadoni, Cappellini, Cordova, 
Orazi. 
ALTRI TITOLARI 
Sulfaro, Quintini, Cappelli, 
Scaratti, Berlini, l'eccenlni, 
Mujesau, Pellegrini. 
ALLENATORE: Heleuio Her-
rera 

ir. /.) - I sostenitori della Ro
ma non sono soadisfatti. Forse 
non lo è neppure il presidente 
Anzalone. E soprattutto non lo 
è Herrera. In ogni caso si trat
ta di un malumore contenuto: 
è prevalsa la ragion di... bilan
cio. 

La Roma ha perso uomini 
di valore: l'anziano Del Sol, il 
capriccioso Amarildo, lo scon
certante Vieri, l'indecifrabile Zi-
goni, e quel Petrelli che pure 
era riuscito a sbloccare più di 
una partita della Roma, ma che, 
a quanto si dice, con Herrera 
non andava più d'accordo. 

La contropartita (vale a dire 
gli acquisti effettuati sul mer
cato) non è di pari valore. So
no arrivati cinque giocatori: 
Spadoni, Morini, Mujesan, Ora-
zi e Sulfaro. Cinque giocatori 
che possono costituire altrettan
te sorprese. Spadoni è un cen
travanti di buon valore che, ac
quistando la necessaria espe
rienza, può addirittura esplode
re. e allora la Roma potrebbe 
sperare di librarsi in un volo 
a quota più alta di quello del
l'aurea mediocrità che adesso si 
prevede. E perché Spadoni pos
sa esplodere in fretta è neces
sario un accordo tattico, abba

stanza rapido con Orazi che è 
una mezzapunta dotata di buon 
tiro. 

Ma questi sono problemi che 
lasciamo a Herrera. Giova ri
cordare, comunque, che in o-
maggio al principio « largo ai 
giovani » instaurato sin dall'an
no scorso, Anzalone ha voluto 
riportare nella Roma un giova
ne — Orazi, appunto — che dal
la Roma era stato ripudiato 
quando aveva diciotto anni. 

Gli altri acquisti: Morini e un 
po' tutto da scoprire; Sullaro 
e stato acquistato per fare in 
modo che alle spalle di Ginulfì 
non ci fosse solo il giovane 
Quintini, bravo quanto inesper
to, ma un portiere già collau
dato a certe emozioni; l'acqui
sto di Mujesan ha l'apprezza
bile significato di un atto di fi
ducia. 

Abbiamo elencato problemi 
legati ai nuovi acquisti, pro
blemi che naturalmente posso
no modificare, anche se non so-

i stanzialmente, la fisionomia del
la formazione che abbiamo indi
cato. E tuttavia noi riteniamo, 
forse con un pizzico di ottimi
smo, che se Salvori ritorna al
lo stato di forma di due anni 
fa, a quella bella disinvoltura di 
gioco che ne fece uno dei pi
lastri della squadra, e Cordova, 
liberato ormai dalla personalità 
di Del Sol che un po' lo oppri
meva, riuscirà a rendere con u-
na certa continuità quel che può 
e sa rendere, i problemi di Her
rera saranno senz'altro semplifi-

• cati, e molte ombre che oggi 
' esistono su ouesta Roma po-
ì trebberò rapidamente scompa-
, riie. 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

Risolti i 
problemi dell'attacco 

PROBABILE FORMAZIONE 
Pellizzaro; Santin. Rossinelli; 
Boni. Negrisolo. LIppl; Ba-
iliani, Lodettl, Villa, Suarez, 
Petrilli. 
ALTRI TITOLARI 
Cacciatori, Prini, Sabatini, 
Salvi, Spadetto. 
ALLENATORE : Heriberto 
Herrera 

<b. p.) - // gioco è fatto, co
me dicono a Sanremo. E an
che a Milano il presidente del
la Sampdoria. Colantuoni. ha 
mormorato la celebre frase, ri
nunciando all'ultimo momento 
ad incassare la bellezza di due
cento milioni dall'Inter più Fac
chetti. per cedere il suo ter
zino-rivelazione Santin. che il 
Milan aveva gettato ria come 
uno straccio vecchio. Colantuo
ni e diventato un uomo corag
gioso e al tempo stesso pavido: 
coraggioso perché ha saputo fa
re il « gran rifiuto i>; pavido per
ché forse lo ha fatto per timore 
della tifoseria che aveva prof
ferito minacce nei suoi riguardi 
se avesse smobilitato la squa
dra. E' un fatto, tuttavia, che 
una volta tanto il presidente blu-
cerchiato si è dato da fare se
riamente non soltanto pensando 
alle casse sociali, ma anche al 
settore tecnico. 

Le trattative sono stale assai 
complicate perche partivano da 
un certo giro di giocatori (sem
pre attraverso la Juventus che 
avrebbe dovuto vivacizzare il 
mercato) che in definitiva non 
si è verificato. Di qui parte la 
talutazione posìtiia che noi dia
mo al lavoro di Colantuoni: nel
le difficolta in cui e venuto a tro

varsi e senza peraltro venir me
no ai principi che hanno sem
pre caratterizzato la sua presi
denza, di una sana amministra
zione, e riuscito a rafforzare la 
squadra proprio nei punti dove 
era necessario. 

E a proposito di età, Colan
tuoni ha dimostrato ulteriore 
buon senso guardando, nel suo 

-lavoro, verso il futuro.' Ricorda- • 
te la Sampdoria « primavera » 
di buona memoria? Ebbene la 
Sampdoria di oggi è una delle 
squadre più giovani del torneo: 
Badiani, Petrini e Villa, i nuovi 
attaccanti, fanno complessiva
mente 65 anni. Il che vuol dire 
che, in teoria, potrebbero co
stituire l'ossatura della prima li
nea blucerchiata per almeno die
ci anni. 

E neppure Prini. in fondo, si 
può considerare vecchio con i 
suoi 26 anni: e un giovane di 
esperienza: è quel jolly che He-

,riberto Herrera desiderava. 
La difesa, ringiovanita, anche 

essa con la partenza di Batta-
ra. è formata da giocatori fra 
i migliori d'Italia: Santin, Ne
grisolo. Lippi. Boni e. perché 
no. anche Rossinelli: il centro
campo blucerchiato e sempre 
stato la fonte del gioco e an
che del « non gioco » della Samp
doria quando voleva bloccare le 
« grandi ». L'attacco era carente, 
ma con gli arrivi di un mara
toneta come Badiani. di un in
sidioso Petrini e di un Villa che 
certamente sarà smanioso di far 
lalere i suoi meriti, si e senza 
dubbio potenziata. Dunque non 
dovrebbero esserci dubbi: la 
Sampdoria, quest'anno, è vera
mente più forte. 

ATALANTA BOLOGNA 

Meno gioielli 
ma più esperienza 

Proprio un affare 
l'acquisto di R. Vieri? 

PROBABILE FORMAZIONE 
- Pianta; Maggioni, Divina; Sa-

\oia, Vìanello. Pieella; Pelliz
zaro. Bianchi, Ghio, Plrola, 
Carelli. 
ALTRI TITOLARI 

-, Grassi, Maianti, PercassI, 
Cozzani, Sacco, Reif. Del 
Chiaro, Muslello, Vernacchia. 

' ALLENATORE: Corsini 

' (p. s.) - L'Atalanta, al calcio-
mercato dell'Hilton, ha concluso 
affari veramente d'oro. Ha let
teralmente rivoluzionato la squa-

' dra, che pur nell'annata scorsa 
si era comportata egregiamen
te, senza faticare eccessivamen
te per raggiungere la salvezza; 
si è privata dei suoi gioielli 
e di uomini-bandiera (come 

. Leoncini, che era stato l'alfiere 
della riscossa), ma in fin dei 
conti ne è uscita con un nuovo 
volto, indubbiamente rinforzata, 
e con un buon gruzzolo di mi
lioni che sono andati a finire 
nelle casse della società. 

Corsini, l'allenatore bergama
sco, si è dichiarato molto soddi
sfatto del lavoro svolto da Nes
si e Previtali e della fisionomia 
della squadra. E veramente, 
Corsini, ha di che ritenersi sod
disfatto. Se la società si è pri
vata di Vavassori, Moro, Doldi, 
Magistrelli e Leoncini, tanto per 
citare i nomi più in vista, ha 
ottenuto delle contropartite che 
rappresentano delle ottime ga
ranzie per condurre un cam
pionato senza eccessivi patemi 
d'animo. 

La nuova squadra, che si av
varrà dell'apporto di uomini co
me Pellizzaro, Reif, Ghio, Mu-
siello e Vianello, appare, anche 

se non di molto, più forte. La 
difesa, con la conferma di Di
vina, Savoia e Maggioni. più lo 
innesto del giovane Vianello, 
avuto dal Napoli nell'affare per 
Vavassori, dovrebbe dare un 
buon margine di garanzia. Via
nello è un giovane jolli della 
difesa, e il suo inserimento in 
squadra gioverà indubbiamente 
per l'economia del gioco. Pian
ta, subentrato a Rigamonti, co
me estremo difensore è una cer
tezza. 

Anche il centrocampo, pur se 
completamente rinnovato, per le 
cessioni di Moro, Leoncini e lo 
accantonamento momentaneo di 
Sacco, sulla carta almeno è una 
garanzia. A Leoncini, subentra 
Carelli, uno dei giovani più quo
tati ed ammirati della serie B. 
il quale assieme a Pieella. Pi-
rola e Bianchi, costituiranno 
ima struttura tale che non do
vrebbe dare preoccupazioni di 
eventuali cedimenti. 

L'attacco è tutto nuovo. Parti
ti Ferradini, Magistrelli (il pezzo 
da novanta» e Doldi, Corsini po
trà puntare le sue carte (e noi 
diremmo ad occhi chiusi) sugli 
esperti Reif, Ghio e Pellizzaro, 
che in provincia potranno ef
fettivamente farsi valere più che 
a Milano dove erano condizio
nati dalla presenza di altri ele
menti quotatissimi. 

Anche tra gli altri titolari, ci 
sono elementi che potrebbero 
benissimo figurare nella prima 
squadra, e che all'opportunità 
sapranno dare il loro contributo. 
Alla resa dei conti, una Atalan-
ta. che pare veramente più for
te e sicura di quella della pas
sata stagione. 

PROBABILE FORMAZIONE 
Battara; Roversi, Fedele; Cre
sci, Scorsa, Gregori; Perani. 
Vieri, Savoldi. Bulgarelli, 
Landini. 
ALTRI TITOLARI 
Adani, Lancini, Testa, Capo
rale, Liguori, Ghetti, Modo-
nese, Filippi, Grop. 

. . ALLENATORE: Pugliese ... . 

(f. v.) - Al Bologna tutti cer
cano il rilancio: la società, la 
squadra, l'allenatore. Adesso an
che Roberto Vieri è venuto da 
queste parti perchè dopo le 
« magre » degli ultimi anni vor
rebbe risalire. Resta però stra
na la posizione della società di 
via Testoni che s'è mossa al 
« mercato » in maniera incom
prensibile. anche volendo con
siderare la impossibilità di spen
dere. In due direzioni doveva 
operare: per un centrocampista 
e. un portiere. Per il centro
campista si doveva cercare un 
elemento con attitudini al mar
camento e robusto nei contrasti, 
risto che non si può chiedere 
tanto a Bulgarelli. chiamato a 
dirigere il gioco a centrocam
po. ma che per far questo bi
sogna metterlo in determinate 
condizioni. Né Gregori può as
sicurare potenza. 

Si e pescato Vieri, che non 
è adatto (anche se dovesse ri
nascere) per questo gioco. Non 
resta che aspettare Lancini, ma 
il dato oggettivo in questo mo
mento è che il reparto di cen
tro campo costituisce un pro
blema. A laterale potrebbe ini
zialmente partire Gregori o Lan
cini. Se quest'ultimo ce la fa
rà, Gregori passerebbe all'ala 

con Vieri e Bulgarelli interni. 
Da utilizzare ci sono pure Pe
roni, il giovane Ghetti e l'atte
so Liguori. Di certo i nomi non 
mancano, ma di spinta là in 
mezzo ce n'è piuttosto poca. 

Ci sono poi portieri per tut
te le età e per tutti i gusti: 
giovani, anziani e di mezza età. 
Sono in quattro: Adani, Batta
ra. Buso e Testa. -Probabilmente 
qualcuno finirà in una squadra 
dì C. Si è rimediato il tren-
taseienne Battara perchè, si di
ce, bisogna dare al giovane Bu
so il tempo di formarsi. In po
che parole ritorna il discorso 
che tempo fa fu fatto per Va
vassori il quale doveva consen
tire ad Adani di maturare. Le 
cose andarono come tutti san
no, nonostante Vavassori abbia 
smesso di giocare a J8 anni. 

Vedremo dunque un Bologna 
a due punte (sempre nella spe
ranza che Landini possa garan
tire un rendimento più conti
nuo), un centrocampo... nume
roso per sopperire alla mancan
za di potenza. In difesa si aspet
ta di conoscere cosa vale Scor
sa passato di categoria. Dunque 
problemi per Pugliese (allenato
re confermato con scarso en
tusiasmo e poca fiducia) non 
mancano. E' in grado di siste
marli? 

Da sistemare c'è anche la si
tuazione della società. Ci sarà 
riunione di consiglio mercoledì, 
mentre il 26 luglio il consiglio 
direttivo con il presidente Mon
tanari in testa si presenterà di
missionario all'assemblea degli 
azionisti. Cosa succederà? 

Troppe novità 
molti dunque i rischi 

PROBABILE FORMAZIONE 
Carmignani; Pogllaua, Rini-
bano; Zurlini. Vavassori, 
Esposito; Damiani, Jullano, 
Mariani, Fontana, Improta. 
ALTRI TITOLARI 
Nardin, Bruscolotli, Marella, 
Panzanato, Calcisi, Mcrighi, 
Ferradini. 
ALLENATORE: Chiappclla 

(ni. m.) - Il Napoli ha vendu
to e comprato molto. Bene o 
male staremo a vedere. Ma è 
certo che non vorremmo essere 
nei panni di Chiappella che di 
fronte ad una tal rivoluzione 
di vendite e di acquisti dovrà 
rimboccarsi le maniche, come 
solo lui sa fare, e cominciare 
tutto da capo. Perché questa e 
la situazione: ti Napoli dello 
scorso campionato non esiste 
quasi più. Si dirà che quello fu 
un Napoli assai deludente, ed 
è vero, ma era pur sempre un 
Napoli clic qualche punto iermo 
l'aveva. E fu proprio perche po
teva contare su Zoff, Panzana-
to, Juliano, Altafìni, Sormani 
che riuscì a sottrarsi a più gra
vi pericoli. Di questi uomini 

. gliene sono rimasti pochi. Dire
mo solo ti capitano: Juliano. 

I Di Zoff si sa che e il miglior 
I portiere d'Italia, di Carmignani 

si sa che ha avuto un rendimen-
j to alterno, a volte molto discus-
| so; di Panzanato si sa che è 
' un « vecchiaccio » irriducibile, 
| di Vavassori che è un giovane 
I di grosse speranze: di Altafìni 
j nessuno ha mai discusso la clas-
1 se; Mariani deve dimostrare che 

è maturato e che può tornare 
centravanti da ala come era di
venuto. Una serie di interroga

tivi, insomma, abbastanza im
portanti, ai quali si debbono 
aggiungere le condizioni di Espo-. 
sito che può tornare il mcravi- • 
glioso laterale da « nazionale », ' 
ma che attualmente sembra una 
incognita; per non dire di quel • 
Damiani, che improvvisamente ' 
esplode e ancor più improvvi
samente si spegne. 

Il presidente Fcrlaino dirà 
che bisognava ringiovanire il 
Napoli. E sul principio siamo 
d'accordo. Dirà inoltre che Al
tafìni era ormai una spesa su
perflua e pesante per ti bilan
cio del Napoli, e Zoff bisogna
va venderlo quest'anno, a tren-
t'anni. o altrimenti non lo si 
sarebbe ceduto mai più. Ed ac
cettiamo anche questo discorso. 
Tuttavia resta il fatto che rin
giovanire una squadra non si
gnifica smantellarla di punto in 
bianco, buttando a mare tutto 
il lavoro che un allenatore ha 
fatto, per affidarsi ad elementi 
più o meno gioì ani. già speri
mentati. e non sempre con suc
cesso, in altre squadre. 

Il principio di Chiappella è 
sempre stato, se non andiamo 
errati, di avere almeno un ele
mento anziano e di classe in 
ogni reparto. Neppure questo 
principio è stato rispettato. La 
verità probabilmente sta nel fat
to che non avendo potuto acqui
stare Chiarugi e Savoldi, essen
do sfuggito Saltutti. e insisten
do Chiappella (addirittura sgo
mento dopo la cessione a sua 
insaputa di Sormani) per ave
re una punta, il Napoli nelle 
ultime ore ha arraffato tutto 
quel che poteva, anche giocato
ri che sono degli autentici dop
pioni. 

VICENZA 

Vitali... ma 
due goleador in meno 

PROBABILE FORMAZIONE 
Bardin; Stanziai, De Petri; 
Poli, Berni, Ferrante; Ven-
drame, Montefusco, Vitali, 
Faloppa, Ciccolo. 
ALTRI TITOLARI 
Greatti, Volpato, tarantini, 

. Berti, Pereni. 
ALLENATORE: Seghedonl 

~~'lf. m.) - "a II nostro migliore 
acquisto, dicono i dirigenti vi
centini, è stato.. . l'allenatore 
Seghedoni ». Non si tratta di 
una battuta, ma piuttosto di una 
constatazione molto seria: a Vi
cenza c'era necessità di un uomo 
nuovo, capace di risvegliare lo 
ambiente ormai assopito, a volte 
rinunciatario e rassegnato. 

Che cosa si aspettano gli spor
tivi dal nuovo trainer? Soprat
tutto una cosa che è mancata 
totalmente con Puricelli prima 
e con Menti successivamente: la 
grinta della provinciale. Nessuno 
ha mai discusso il gioco piace
vole praticato nelle scorse sta
gioni dal Vicenza, solo che — 
si afferma giustamente — que
sto è un lusso che una provin
ciale non può assolutamente con
cedersi, un abito di cui è op
portuno spogliarsi nei confronti 
decisivi per non retrocedere. 

Venendo alla campagna acqui
sti e vendite del Vicenza, le note 
salienti sono costituite dalle ces
sioni di Maraschi al Cagliari e 
di Damiani al Napoli e dagli 
acquisti di Vitali dal Cagliari, di 
Ferrante e Berni dalla Fioren
tina. 

Il primo rilievo è di un'evi
denza che non richiede molti 
commenti: il Vicenza anche que
st'anno non si è buttato allo 

sbaraglio, badando soprattutto a 
non compromettere un bilancio 
tra i più floridi della serie A. 
Il secondo rilievo è che il Vi
cenza esce dal mercato calci-, 
stico 1972 con una difesa e un 
centrocampo rafforzati rispetto 
alla scorsa stagione, ma con 
un attacco sicuramente più de
bole. Già lo scorso anno l'at-

^ tacco vivacchiava sugli spunti di 
Maraschi e Damiani, quest'anno 
è venuto a sostituirli il solo 
Vitali. Un po' poco anche per
chè è scontato il definitivo ab
bandono di Cinesinho. 

Per finire, due parole sul pre
sidente: com'è noto Farina ave
va preannunciato le dimissioni, 
appena finito il campionato di 
quest'anno. Al suo quinto anno 
di presidenza sembrava disposto 
a mollare, ma Farina non è nuo
vo a pronunciamenti del tipo 
« sono stanco, voglio andarme
ne », oppure « la città non mi 
capisce, i critici non mi danno 
tregua ». In parte Farina ha 
ragione. Non solo gli sportivi, 
ma anche gli amministratori e 
i dirigenti, hanno spesso osteg
giato l'operato del presidente. 

Che Farina abbia dimostrato 
cura e attenzione per il Vicen
za, a cinque anni di distanza 
anche i critici più accesi sono 
ora disposti a riconoscerlo. Che 
Farina abbia molto sbagliato 
non c'è alcun dubbio; come è 
altrettanto vero che ha trovato 
la gente disposta ad aiutarlo. 
A Farina si è più disposti a 
tirare uno sgambetto che a dare 
una mano. Ora il presidente ha 
imparato la lezione, ha supe
rato il rodaggio impietoso delle 
prime esperienze. 

VERONA TERNANA PALERMO LAZIO 

Cade: fiducia 
in Jacomuzzi e Busatta 

PROBABILE FORMAZIONE 
Pizzabalia: Ranghino. Sirena; 
Busatta, Nanni. Mascalaito: 
Zigoni. Maìoli, Jacomuzzi, 
Bergamaschi, lendini. 
ALTRI TITOLARI 
Colombo, Battistnnì, Gobbi, 
Mascetti. Mazzanti, Luppi, 
Cinqurtti. 
ALLENATORE: Cade 

<arì- Dopo un campionato 
d: suspense. Garonzi e corso ai 
ripari, ricostruendo ia squadra 
con uomini nuovi o che po
trebbero ritrovare nuova rerte 
in un ambiente di provincia. 

I! primo passo lo ha comun
que compiuto, riportando alla 
guida della .«quadra il trainer 
Cade. Poi ha manovrato con si
cura mano sulìa piazza del cal-
oiomercato, concludendo una se
ne di affari, che dovrebbero 
risultare utili non <;o!o sul pia
no tecnico ma anche su quello 
economico. 

Ha ceduto Mariani. Orazi e 
Ferrari, giocatori che lasciano 
non pochi rimpianti, soprattut
to i primi due che ebbero mo
do di conquistare non poche 
simpatie in quel di Verona. 

In cambio sono arrivati co
munque • rinforzi consistenti. E 
cioè Zigoni. Luppi e Jacomuz
zi, tre punte, e poi il mediano 
Busatta, uomo di spicco del 
Catanzaro. Un bilancio, anche 
semplicemente valutando i nomi, 
che può senza dubbio conside
rarsi positivo. 

La verifica ovviamente si at
tende per il campionato. Ma Ca
de per ora scommette sulle pos
sibilità dell' undici scaligero. 
L'allenatore veronese soprattut

to punta su quel Jacomuzzi, 
cannoniere del Novara, che già 
ebbe modo di conoscere quan
do ancora era alla guida del 
Torino. Un tandem che si rico
stituisce. in un certo senso, nel
la speranza che il binomio pos
sa dare risultati concreti, atte
si più di tutto soprattutto dal 
diretto interessato, cioè da Ja
comuzzi, che sente a portata di 
mano la «rossa chances di un 
« lancio » in piena regola. 

Quanto a Zigoni. c'è la ne
cessita di ricostruire un calcia
tore. che ha conosciuto momen
ti alterni, ma che potrà ritro
vare. ritornato nel suo Veneto, 
nuova pnnta e nuova predispo
sizione al gol. 

Quindi Luppi. ex granata, ra
gazzo che deve trovar modo di 
sgrpzzarsi 

La curiosità e per Busatta «al
tra rimpatriata, o quasi, per un 
vicentino « emigrato » a Catan
zaro». mediano ricco di stile e 
di temperamento, rimasto pero 
finora a livello di promessa. 
Anche per Busatta dunque la 
necessità di un test suppletivo. 
giusto per determinare con mag
gior precisione ed esattezza 
quanto il ragazzo valga. 

Altro giovane che Cade dovrà 
condurre ad una completa ma
turità è Bergamaschi, pure cen
trocampista di temperamento, 
rivelazione del traballante Vero
na edizione "Tl-TS. 

« Non diamo per scontata la 
salvezza — dice Cade — per
ché si sono rinforzate anche le 
nostre avversarie dirette. Ma ab
biamo fondati motivi per spe
rare in un campionato soddisfa
cente ». 

Le speranze 
puntate sui giovani 

Squadra-rebus 
e allenatore in forse 

Frustalupi: 
garanzie a centrocampo 

PROBABILE FORMAZIONE 
Tancredi: Rosa. Benatti; Ma-
stropasqua. Beatrice, Gros-
setti; Cardillo, Valle, Traini, 
Russo, Jacolinn. 
ALTRI TITOLARI 
Geromel. Agretti. Marinai, 
Lucchitta. Brutto. 
ALLENATORE: Vicianl 

fr. m.» - Con quel che passa 
la finanza del convento non c'e
rano da aspettarsi colpi clamo
rosi e spese folli 

IM Ternana si presenta così 
tra l'olimpo del calcio naziona
le con un bilancio, tutto som 
mato. ancora sano e con un 
potenziale tecnico notevolmente 
migliorato. Sette sono i nuovi 
atleti del clan umbro, tutta pen
te che può vantare una cono
scenza della sene A quasi nul
la se si esclude lo juventino 
Tancredi, ma st tratta anche di 
ragazzi fatti su misura per ti 
« modulo Vtciani ». 

// tecnico rossoverde. data 
un'occhiaia al bilancio e. dun
que, alle possibilità finanziarie 
che si offrivano, ha preferito o-
rientare le sue scelte su gioca
tori giovani e di sicuro rendi
mento atletico che hanno dimo
strato nel campionato dei ca
detti di possedere le doti ne
cessarie per sviluppare un pio 
co basato soprattutto sulla velo
cità. Sono arrivati così i difen
sori Agretti fdcl Peruqiai. Gros-
setti (del Novara) e Beatrice 
(dell'Arezzo), il centrocampista 
Lucchitta (del Cesena) e l'attor 
cante Traini (del Perugia) 

La maglia numero uno tara 

dell'ex juventino Tancredi al 
quale si affiancherà Alessandrel-
li. altro atleta proveniente da 
Torino, oltre a Geromel che lo 
anno scorso ha vestito la maglia 
della nazionale militare. 

Il reparto che risulta maggior
mente rafforzato è senza dubbio 
la difesa (il neo più vistoso del 
campionato scorso) mentre buo
ne prospettive di solidità pare 
avere il reparto centrale. 

Ci si può chiedere se potrà 
bastare l'innesto di Trami all'at
tacco per garantire un sufficien
te potenziale offensivo, ma per 
una squadra che sa distendersi 
a fisarmonica e trasformare in 
attaccanti — di volta in volta 
— qran parte degli stessi difen
sori. il dubbio può apparire po
co pertinente 

In definitiva, le probabilità di 
successo di questa squadra paio
no basate soprattutto sulla va
lidità che il modulo di gioco ca
ro a Viciani saprà dimostrare 
di avere anche nella serie mag
giore. Gli sportivi ternani, che 
hanno visto questa squadra so-
pravvanzare nella serie cadetta 
pezzi ben più blasonati, spera
no che l'entusiasmo dei gioca
tori e l'ambiente sano della pro
vincia possano rappresentare 
anche quest'anno la carta vin
cente della società di piazza 
Solferino. 

Intanto la Ternana sarà la pm 
sollecita nella preparazione pre
campionato. e punta probabil
mente JU una partenza t a 
raavo». 

PROBABILE FORMAZIONE ; 
Girardi; Sgrazzutti, Vigano; , 
Pasetti, Landini, Landri; Val- , 
longo. Arcoleo, Troja. Vanel- i 
Io. Pace. 
ALTRI TITOLARI 
Ferretti, Pasetti. Fumagalli. 
Modica, Reja. Ferrari. Di J 
Matteo. Favalli. Cassarfno, . 
Arbitrio. 
ALLENATORE: De Grandi 

(n g.) - 11 Palermo, neo-pro
mosso in serie A, non pare cer
io aver risolto i suoi problemi 
tecnici al calcio-mercato. 

A prescindere infatti dai gio
catori ohe i dirigenti rosancro 
non sono riusciti ad acquistare. ' 
soprattutto un .nediano et! una 
punta «olire Vallongo». la squa
dra e virtualmente ^enza alle 
natore. De Granrìi. il Trainar dei- ; 
la promozione non ha arretra- . 
io ancora le proposte della so 
cietà «gli sono stati offerti 15 j 
milioni», per il rinnovo del con 
tratto. II "tecnico avrebbe richie- j 
sto 25 milioni. E le due parti i 
M sono talmen'e irrigidite sul
le loro posizioni che una rottu- j 
ra ormai non costituirebbe più ; 
ima grossa sorpresa. Per di più \ 
i rapporti fra i dirigenti rosa- • 
nero e De Grandi si sono ina- ! 
spriti conseguentemente ad una 
intervista rilasciata dal terme») 
alla chiusura della campagna ac
quisti nel corso della quale ha 
testualmente dich'arato '< Sarà 
dura rimanere in sene A con . 
questa squadra ed ho tanta pau ; 
ra Bisognerà sperare nella for- j 
tuha. Ci sono dei problemi tee 
nici relativi alla organizzazione ì 
del centro campo che non mi ( 
laacUno affitto tranquillo •. \ 

E le perplessità di De Grandi 
non fanno una grinza. La squa
dra evidenzia lacune nella linea 
dei terzini ove ai limiti di Sgraz
zutti si aggiungono quelli di Fu
magalli. elemento discontinuo 
che nello scorso torneo cadet
ti ha totalizzato soltanto ima 
presenza, o quelle di Vigano, 
giocatore valido, ma disordina
to. o di Pasetti fisicamente or
mai logoro «il giocatore è sog
getto a strappi rontmui). 

A centro "ampo la mancanza 
di un mediano «Beatrice e Mon
tefusco. lungamente contrattati. 
.sono stati soffiati al Palermo ri
spettivamente dalla Ternana e 
dal Vicenza) condiziona almeno 
Milla carta la manovra - Arco
leo nel ruolo di laterale e un 
ripiego e neppure Reia dà affi
daménto — di tutto il settore 
«•he «-i avvale, tilt re di Vanello 
resir-ta. di Pare mezzapunta e di 
Favalli « tornante ». 

All'attacco si spera che il nuo-
v.-> acquisto Va'.longo riesca a 
creare quei varchi che Troja 
(sperando che il centravanti si 
sia finalmente ristabilito dall'in-
(ortunio alla caviglia che gli fe
ce diserbare gran parte del giro
ne di ritorno del campionato 
scorso) dovrebbe adeguatamente 
sfruttare. 

A questo punto, conclusa la 
campagna trasferimenti, non ri
mane che sperare in un pronto 
accordo tra la società e il trai
ner De Grandi. Solo un lavoro 
convinto e condotto in profon
dità potrebbe rimediare con 
qualche successo alle lamine che 
il complesso palesemente mani-
fest» Ma, nella situazione attua
la. anche tale possibilità rischia 
di risultai» vanificata. 

PROBABILE FORMAZIONE 
Palici; Facco, Petrelli; Wil
son. Polente».. Martini; Garla-
schelli, Frustalupi. Chinaglia, 
Re Cecconì, Manservisi. 
ALTRI TITOLARI 
Moriggi. Oddi, Legnaro, Nan
ni. Silva. Moseliino. Facchin, 
Mazzola II. 
ALLENATORE: MaestrrllI 

<g. a.) - .Si disse nel campiona
to scorso, soprattutto quando ar
rivarono Moschino e Abbondan
za. che il centrocamjxy della La
zio era diventato fortissimo. E 
per la verità m alcuni momenti 
tale appariva. Sta di fatto, pero. 
che lo scalpitante Martini non 
riuscì sempre ad offrire il suo 
miqliorc rendimento, creando 
qualche difficolta alla « mente >• 
Moschino. bravissimo ma avanti 
con gli anni. Il quale Moschino 
oltretutlo non potè neppure gio
varsi con continuila dell'aiuto di 
Abbondanza, giocatore intelli
gente, estroso, capace di nsolce
re da solo una partita, come di 
rimanersene per lunghi periodi 
completamente estraneo al gio
co. senza tenere conto che :n 
fondo non è un centrocampista, 
ma piuttosto una mezza punta. 

La prima preoccupazione di 
Tommaso Maestrelli. ovviamen
te. è stata quella di sistemare il 
centrocampo. Arerà ancora ne
gli occhi, il bravo Maestrclli (al 
quale auguriamo un'annata me
no difficile e meno caratterizza
ta da polemiche di quella pas
sata) la risiane di quel giova
nottone robusto e resistente che 
è Re Ceccom. Lo aveva avuto 
con sé al Foggia Sr conosca a 
pregi e difetti. E allora lo ha 

voluto alla Lazio, che si e assi
curata così un « sette polmoni • 
autentico, dalla battuta lunga, 
anche se non sempre precisa, co
raggioso. pericoloso la sua parte 
in zona di tiro. 

Accanto a lui giocherà Frusta-
lupi. altro neo-acquisto. E Fru
stalupi lo conoscono tutti. Lo 
chiamavano, un tempo, il a Sua
rez dei poveri » Di Suarez pìt 
manca la genialità e buona rxir-
tc di quella classe che ha fatto 
contare, appunto, la parola: fuo
riclasse. Ma se non e fuoriclas
se. Frustalupi. che ha 29 anni, 
è certamente un giocatore ordi
nato. preciso, puntuale, dalla ri-
sione di gioco sempre lucida. 
Lucidità e calma lo portano 
spesso ad essere perentorio nel 
suggerimento felice al compagno 
che deve andare a rete. Ecco 
perchè Maestrelli dice che Fru
stalupi sarà il cervello: se riu
scirà ad imporre ordine al g.o-
co dei dinamici Martini e Re 
Ceccom. il centrocampo delia 
Lazio diventerà una garanzia. 

Garanzia di un campionato 
tranquillo: e questo è il pro
gramma della Lazio. E per as
sicurarsi questa tranquillità l^n-
zini. dopo aver resistito alle 
offerte che gli sono state latte 
per Chinaglia. dopo aver ce
duto sia pure a malincuore Mas
sa. ha acquistato oltre ai due 
centrocampisti il portiere Pilli
ci. il terzino Petrelli. l'ala Gar-
laschclli con la speranza the il 
<r Garrmcha del lago » come lo 
chiamavano a Como, riesca ad 
ciliare a Chinaglia la fatica di 
doicr affrontare da solo ,e mu-
nittssime difese anersar,e. 


